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1. PREMESSA/INTRODUZIONE 

Il 2025, seppur contraddistinto ancora da continui aumenti delle materie prime, delle utenze  

e dall'aumento del costo del lavoro dovuto al rinnovo del contratto nazionale che non ha 

visto un adeguamento delle tariffe da parte dell'Ente Pubblico e dai ritardi nei pagamenti che 

costringono la Cooperativa a rivolgersi agli Istituti bancari, ha visto  , comunque, continuare il 

percorso di recupero dell'efficienza economica che ha portato a chiudere il Bilancio in utile. 
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2. NOTA METODOLOGICA E MODALITA’ DI 

APPROVAZIONE, PUBBLICAZIONE E DIFFUSIONE 

DEL BILANCIO SOCIALE 

La redazione del Bilancio Sociale intende dare una descrizione oggettiva degli aspetti più 

rilevanti del funzionamento dell'organizzazione nel periodo considerato. Tale descrizione 

risponde ai principi di trasparenza, verificabilità, neutralità e completezza.. Alla redazione del 

Bilancio Sociale lavora un gruppo composto da figure appartenenti ai diversi settori della 

Cooperativa: Consiglio di Amministrazione, Amministrazione, Informazione. La raccolta dei 

dati aggiornati avviene attraverso registrazioni ordinarie previste dal Sistema di Qualità, 

coinvolgimento degli stakeholder interni ed esterni attraverso incontri e questionari di 

soddisfazione. 

Il Bilancio Sociale è approvato in bozza dal Consiglio di Amministrazione e quindi presentato 

in Assemblea Soci per l'approvazione definitiva. 

La diffusione del Bilancio Sociale avviene attraverso i canali stabiliti dalle leggi vigenti e 

attraverso la pubblicazione sul sito internet aziendale. 

Il riferimento normativo è il DM 4 luglio 2019 "Adozione delle linee guida per la redazione 

del Bilancio Sociale degli Enti del Terzo Settore" 
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3. INFORMAZIONI GENERALI SULL’ENTE 

Informazioni generali: 

Nome dell’ente ETA BETA - Società Cooperativa Sociale 

Codice fiscale 05328820013 

Partita IVA 05328820013 

Forma giuridica e 

qualificazione ai sensi del 

codice del Terzo settore 

Cooperativa Sociale di tipo B 

Indirizzo sede legale 
LUNGO DORA VOGHERA 22 - 10153 - TORINO (TO) - 

TORINO (TO) 

N° Iscrizione Albo Delle 

Cooperative 
A104061 

Telefono 011/8100211 

Fax 011/8100250 

Sito Web www.etabeta.it 

Email d.genisio@etabeta.it 

Pec etabetascs@legalmail.it 

Codici Ateco 72.20.00 

Aree territoriali di operatività 

Tutte le province di PIEMONTE 

 

Valori e finalità perseguite (missione dell'ente – come da statuto/atto 

costitutivo) 

Attività statutarie individuate e oggetto sociale (art. 5 DL n. 117/2017 e/o 

all'art. 2 DL legislativo n. 112/2017 o art. 1 l. n. 381/1991) 

Considerata l’attività mutualistica della società, così come definita dall’articolo precedente, 

nonché i requisiti e gli interessi dei soci, la Cooperativa, coerentemente con il suddetto 

scopo sociale, si propone come oggetto le seguenti attività: * con riferimento alle attività di 

cui all'articolo 1, comma 1, lettera b) della Legge n. 381/91, s.m.i.: - la produzione di studi nel 

campo della ricerca sociale, storica e giuridica, dell'indagine sociologica, del marketing e del 

settore delle risorse ambientali anche attraverso l'uso e l'applicazione di strumenti di 

informatica e di elaborazione dati; - la produzione di servizi nel campo dell'informazione, 

della comunicazione sociale e dell’ impatto ambientale, per concorrere a creare strumenti di 

conoscenza dei bisogni e dei comportamenti sociali e realizzare nuove forme di 

comunicazione tra soggetti sociali differenti, con particolare attenzione a quelli meno 
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integrati; - la formazione professionale e la promozione culturale dei soci e di terzi con 

particolare riferimento alla risocializzazione di detenuti, imputati ed ex detenuti, portatori di 

handicap e di ogni altro soggetto escluso ed emarginato dal contesto sociale; ridefinire il 

proprio progetto professionale e sociale attraverso l'informazione, la formazione, 

1'orientamento e 1'accompagnamento al lavoro. In riferimento ai campi di attività di cui 

sopra, la Cooperativa potrà gestire e promuovere - totalmente o parzialmente - le seguenti 

attività: editoriale, pubblicistica, didattica, di documentazione (scritta o audiovisiva), di 

gestione e custodia di archivi per conto terzi, di formazione, di informazione, di recupero 

ambientale, di qualificazione dell’ ambiente, realizzare prodotti e servizi per la 

comunicazione e la pubblicità. La Cooperativa inoltre potrà esercitare il commercio al 

dettaglio  ed all'ingrosso di  tutti  i prodotti  consentiti  dalla legge,  nonché  esercitare  

1’attività di somministrazione  al pubblico di alimenti e bevande; * con riferimento alle 

attività di cui all'articolo 1, comma 1, lettera a) della Legge n. 381/91: lo sviluppo di servizi 

socio-sanitari; socio-assistenziali; socio educativi e di supporto, di attività di istruzione e di 

formazione e, in particolare: - attività di supporto alle persone, minori, adulti, anziani, in 

condizione di disabilità fisica, psichica, intellettiva, sensoriali nonché disabili sotto soglia e 

soggetti adulti e minori, per quanto riguarda sia l’accompagnamento nelle necessità 

quotidiane sia lo sviluppo delle autonomie personali anche in raccordo con i servizi sociali 

del territorio; - gestione diretta di attività educative e ludiche, finalizzate allo sviluppo della 

socializzazione e delle autonomie personali di persone in situazione di svantaggio; 

- attività di ricerca nel campo socio educativo e psicopedagogico tesa a individuare 

soluzioni e percorsi innovativi al fine di migliorare la qualità della vita delle persone in 

condizione di svantaggio, delle loro famiglie o dei sistemi di riferimento parentale; -

 gestione diretta di iniziative di appoggio educativo ed assistenziale attraverso 

l’organizzazione e la gestione di strutture e servizi volti a soddisfare il bisogno delle persone 

con disabilità. A tal fine la cooperativa intende gestire, in proprio o in collaborazione con enti 

pubblici e/o privati o consorzi tra di essi, centri di attività diurna, strutture residenziali e semi-

residenziali di accoglienza, piccole comunità alloggio, gruppi appartamento nella logica della 

presa in carico complessiva della persona disabile di cui sopra per accompagnarli in un 

percorso di autonomia. Potranno anche essere realizzati interventi, sempre rivolti alla stessa 

tipologia di persone, di educativa territoriale e di pronto intervento, ed inoltre azioni di 

assistenza domiciliare a disabili che non sono in grado di far fronte in modo autonomo alle 

esigenze di tipo domestico, igienico-sanitario, di rapporto sociale, eccetera; - erogare 

assistenza qualificata con finalità educative, formative e ricreative, anche a minori in 

situazioni di disabilità e con l’utilizzo di strumenti informatici con appositi ausili per diverse 

disabilità; - organizzare e promuovere iniziative ad esempio dibattiti, convegni, corsi di 

formazione, iniziative culturali, anche in collaborazione con enti universitari,  volte a stimolare 

nell’opinione pubblica la riflessione e il confronto sui problemi legati all’ambito socio-

sanitario, educativo e socio assistenziale con particolare riguardo al problema 

dell’emarginazione, del disagio psicofisico e sociale, del minore, dell’anziano, del disabile e di 

tutte le problematiche connesse. - organizzare soggiorni estivi in strutture accessibili con 

la finalità di offrire alle famiglie e alle persone disabili delle occasioni di svago con la finalità 

di stimolare l’autonomia delle persone. Con riferimento ad entrambi i settori di attività sopra 

indicati la cooperativa potrà organizzare e promuovere in particolare la formazione dei 

propri soci attraverso corsi di aggiornamento, di riqualificazione e simili, al fine di elevare il 

livello qualitativo delle prestazioni svolte presso l’utenza; stabilire relazioni con la 

cittadinanza e rapporti di sussidiarietà e coprogettazione con gli enti pubblici presenti sul 
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territorio e con le scuole di ogni ordine e grado, nonché con soggetti privati al fine di 

contribuire al raggiungimento degli scopi sociali ed assicurare lo scambio di informazioni, 

studi ed esperienze. La Cooperativa, per il conseguimento dello scopo sociale, potrà svolgere 

ogni altra attività connessa od affine a quelle sopra elencate, nonché compiere tutti gli atti e 

concludere tutte le operazioni contrattuali di natura immobiliare, mobiliare, industriale, 

commerciale e finanziaria necessarie od utili alla realizzazione degli scopi sociali e/o 

comunque direttamente o indirettamente attinenti ai medesimi nonché tra 1'altro e solo per 

indicazione esemplificativa e non limitativa : 1) - assumere interessenze e partecipazioni, 

nelle forme consentite dalla legge, in imprese, anche consortili, che svolgano attività 

analoghe o comunque accessorie all'attività sociale, al solo scopo di realizzare l'oggetto 

principale e non ai fini del collocamento presso il pubblico, partecipando in particolare allo 

sviluppo ed al finanziamento delle cooperative sociali; 2) - promuovere e partecipare ad 

enti ed organismi anche consortili finalizzati a sviluppare e ad agevolare gli 

approvvigionamenti di beni e di servizi a favore dei propri aderenti; potrà inoltre aderire a 

consorzi fidi al fine di ottenere, per il loro tramite, agevolazioni e facilitazioni nell'accesso al 

credito bancario per sopperire alle esigenze finanziarie della cooperativa, prestando all'uopo 

le necessarie garanzie e fideiussioni; 3) - costituire fondi per lo sviluppo tecnologico o 

per la ristrutturazione o il potenziamento aziendale, nonché adottare procedure di 

programmazione pluriennale finalizzate allo sviluppo o all'ammodernamento aziendale, ai 

sensi della legge 59/92 ed eventuali norme modificative ed integrative; 4) - emettere 

obbligazioni ed altri strumenti finanziari, secondo le modalità e nei limiti previsti dalla 

vigente normativa; 5) - ricevere prestiti dai soci finalizzati esclusivamente al conseguimento 

dell'oggetto sociale, stabilendone la disciplina con apposito regolamento approvato con 

decisione dei soci, il tutto sotto l'osservanza della normativa tempo per tempo vigente in 

materia e, in particolare, delle norme che disciplinano la raccolta del risparmio tra il pubblico. 

6) -aderire ad un gruppo cooperativo paritetico  ai sensi dell'articolo 2545-septies-del 

Codice Civile. 7) - assumere tutte le iniziative per la riqualificazione  e  la formazione 

permanente dei soci,  dei collaboratori o di altri interessati. 8) - promuovere e 

partecipare ad attività sociali e culturali, ricreative  e mutualistiche che favoriscano 

l’organizzazione del tempo libero e la qualità sociale della vita nonché le finalità della 

Cooperativa. 

9) - promuovere e partecipare ad attività nell'ambito dei paesi organizzati in 

Associazioni Internazionali con strutture e Enti analoghi e con finalità consimili e di 

Associazioni Nazionali e Internazionali. 

Con espressa esclusione di qualsiasi operazione inerente la raccolta del risparmio, 

dell'esercizio delle attività di assicurazione, della sollecitazione del pubblico risparmio ai sensi 

delle vigenti norme in materia e di ogni altra operazione comunque vietata per le società 

cooperative dalle vigenti e future disposizioni di legge. Per il raggiungimento dello scopo 

sociale la cooperativa richiederà le autorizzazioni necessarie e si avvarrà di tutte le 

provvidenze ed agevolazioni di legge previste per la cooperazione in generale e/o per gli 

specifici settori di attività nei quali opera. La cooperativa potrà partecipare a pubblici appalti 

e stipulare contratti e convenzioni, sotto qualsiasi forma prevista dalla legge, con enti 

pubblici e privati. 
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Altre attività svolte in maniera secondaria/strumentale 

La cooperativa non svolge altre attività svolte in maniera secondaria/strumentale 

Collegamenti con altri enti del Terzo settore (inserimento in reti, gruppi di 

imprese sociali...) 

Reti associative (denominazione e anno di adesione): 

Denominazione Anno 

Confcooperative 1992 

Federsolidarietà 1992 

Consorzi: 

Nome 

Consorzio SIN.AP.SI SCS 

Altre partecipazioni e quote (valore nominale): 

Denominazione Quota 

Consorzio SIN.AP.SI scs 26826,98 

MAG4 582,20 

X-MEDIA 258,22 

UNIONCOOP-TO 2250,00 

Contesto di riferimento 

La Cooperativa intrattiene rapporti con altre realtà cooperative, associazioni, Fondazioni  e 

Aziende del territorio per quanto riguarda la progettazione e la gestione diretta di 

servizi/progetti alla persona e il coordinamento di interventi. Tra le collaborazioni più 

significative: 

Fondazione Compagnia di San Paolo: Progetto TILDE per la conciliazione tra tempo di lavoro 

e carichi di cura.   

Associazione Si può fare che promuove l'integrazione e il benessere delle persone con 

vulnerabilità. 

Case del Quartiere sia per iscrizioni a attività dei nostri utenti sia per informazioni. 

Fondazione CRT  riguardo a progetti di inserimento per persone con disabilità. 

Aziende del territorio in particolare una rete  del settore GDO per inserimenti diretti al lavoro 

e tirocini. 

Regione Piemonte Assessorato alla formazione professionale per quanto riguarda l'attività 

dell'Agenzia Formativa Eta Beta. 

Regione Piemonte Assessorato Istruzione Formazione e Lavoro per quanto riguarda i temi 

del lavoro. Le azioni previste sono orientamento, formazione, accompagnamento al lavoro 

ed incontro domanda/offerta per tirocini o assunzioni. Queste azioni si svolgono attraverso il 
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Consorzio Sinapsi con la partecipazione a tutti i BSL. In particolare Etabeta ha il 

coordinamento del progetto “Sportello lavoro carcere” il cui raggruppamento è costituito da 

Consorzio Sinapsi (che ha affidato le attività ad Eta Beta e in piccola quota a Stranaidea) 

Consorzio Abele Lavoro, InforcoopEcipa, Associazione Formazione80, Cooperativa Patchanka 

ed Exar.Le attività a favore delle persone con problemi di giustizia prevedono la messa in 

rete con:  la Casa Circondariale di Torino e Ivrea, il Ferrante Aporti, Uffici UIEPE, i Garanti 

comunale e regionali,, le associazioni di volontariato, i CPI, l’ Apl e le aziende del territorio, i 

raggruppamenti operanti in altre provincie e Federsolidarietà. 

Regione Piemonte 

Progetti speciali a favore di persone con disabilità, per l'inclusione socio lavorativa: progetto 

SVOLTE. Il percorso è orientativo e di inserimento lavorativo. Il raggruppamento è composto 

da Sinapsi capofila, con:  Dalla Stessa Parte scs, Stranaidea scs.  Etabeta scs, Cis-consorzio 

intercomunale dei Servizi Socio Assistenziali, Andirivieni scs,. Lo svolgimento delle attività 

prevede stretta sinergia con il CPI, le Asl territoriali, Consorzi socio assistenziali,  gli enti 

segnalanti dei beneficiari e le aziende del territorio sensibili. 

Comune di Torino Assessorato al lavoro per Progetti a favore di persone fragili e progetti 

rivolti a persone detenute, avvio del'UHB per i lavori di pubblica utilità.  La collaborazione è 

con Associazione Formazione 80, la Casa Circondariale di Torino , IRES, Uiepe, altri soggetti 

pubblici e realtà territoriali.  

Comune di Torino Dipartimento Ambiente e Transizione Ecologica- Divisione Qualità 

Ambiente- UO Igiene Urbana e Ciclo dei Rifiuti per le attività di monitoraggio, che ha come 

ulteriori soggetti Iren - Amiat e i fornitori di sevizi appaltati. 

Enti privati 

Fondazione CRT  per l'avvio della progettazione "Compasso" a favore di persone private 

della libertà personale di giovane età. Il capofila del progetto è L'Associazione Formazione 80 

e la rete è costituita dai soggetti già citati che si occupano di persone con problemi di 

giustizia. 

Sempre con Fondazione CRT progetto Semi di futuro rivolto a persone con disabilità in 

partenariato con l'Associazione Si può fare e l'Associazione Flip. 

Compagnia di San Paolo per il progetto Articolo+1 #aqualunquetitolo, finanziato da 

Compagnia di San Paolo per realizzare un'ampia diffusione delle attività di orientamento 

all'inserimento in azienda con particolare attenzione alla formazione specifica per le attività 

che il giovane andrà ad affrontare. Il Consorzio Sinapsi ne ha affidato l'operatività ad Eta Beta 

e Raggio. Vede il partenariato con Consorzio sociale Abele lavoro, Naos e Anffas e la rete 

comprende Ascom, CPIA, Confcooperative Piemonte, Lega Coop, Unione Montana della Val 

di Susa, Comune di Almese, Comune di Moncalieri e aziende del territorio. 

ASL città di Torino per la coprogettazione delle attività di formazione e inserimento 

lavorativo inserite nel piano locale dipendenze che ci vede in raggruppamento con CSAL, 

Exar, Patchanka, il Margine, Orti generali, Esserci,. L'ampliamento della rete ha visto contatti 

con la Repubblica digitale e la Fondazione Piemonte Innova. 

Aziende private che richiedono: servizi relativi al SAL e servizi web. Editoria: Confcooperative, 

editori del territorio, librai, Freedhome, associazionismo 
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Storia dell’organizzazione 

Eta Beta  è una cooperativa sociale di tipo B, di produzione lavoro, che ha lo scopo di 

perseguire l’interesse generale della comunità alla promozione umana e all’integrazione 

sociale dei cittadini attraverso attività lavorative nel campo dell’informatica finalizzate 

all’inserimento lavorativo di soggetti che nel corso della loro esistenza hanno  avuto 

problematiche quali la detenzione o la  tossicodipendenza, oppure la disabilità. La 

Cooperativa Eta Beta nasce nel giugno 1987  e pone a “fondamento della propria attività 

tutte le iniziative possibili sul terreno delle occasioni di lavoro e della formazione 

professionale per il reinserimento nel contesto sociale dei cittadini imputati e condannanti" 

Ciò nel pieno rispetto del dettato Costituzionale e dei principi in esso contenuti sui diritti 

inviolabili della persona, che in senso democratico affermano l'uguaglianza dei cittadini 

anche se imputati o condannati di fronte alla legge e il loro diritto al lavoro. Uno dei principi 

fondamentali della Cooperativa Eta Beta è quello di tenere sempre conto, nella sua politica 

aziendale, sia dell’offerta di un prodotto di qualità sia dello sviluppo dell’ occupazione 

attraverso l’ inserimento lavorativo rivolto a soggetti che hanno avuto percorsi di detenzione, 

di tossicodipendenza e ai portatori di  handicap. Eta Beta ha partecipato all'ampio dibattito 

nella cooperazione sociale che ha visto nell'approvazione della L.381/91 un primo 

riconoscimento del ruolo specifico di questo tipo di impresa e che la legge regionale, con 

l'istituzione dell'Albo Regionale delle Cooperative Sociali, ulteriormente ha consolidato. Nel 

1996 Eta Beta è tra i fondatori del Consorzio Sinapsi (Sinergie applicate al sistema d’impresa) 

sempre operando nella  logica di costruzione di reti di cooperative. Inoltre la Cooperativa Eta 

Beta aderisce a Confcooperative, a Federsolidarietà. Eta Beta S.C.S. è accreditata nella 

progettazione ed erogazione di servizi di politica attiva del lavoro nei campi 

dell'orientamento ed accompagnamento al lavoro e per la progettazione ed erogazione di 

formazione professionale finanziata e privata. Tematiche per le quali è accreditata presso la 

Regione Piemonte e ha acquisito anche la qualità del processo attraverso la certificazione di 

qualità conforme alla norma ISO 9001:2015. Il percorso di accreditamento regionale 

intrapreso con successo, fa si che la cooperativa sociale Eta Beta fondi la qualità dei propri 

servizi anche sulla qualità delle proprie basi teoriche e metodologiche, le quali costituiscono 

gli elementi fondanti della formazione dei propri operatori e dell’azione progettuale. Nel 

corso del tempo si sono sedimentati i seguenti settori produttivi: 

  Monitoraggi e indagini di mercato - Ricerca sociale - Schedatura e riordino 

biblioteche e archivi storici e correnti - Trattamento dati 

  Politiche attive del lavoro 

  Informazione, orientamento e accompagnamento al lavoro 

  Servizi per l’editoria e la comunicazione d’impresa 

  Servizi per il web: realizzazione di siti, web marketing, SEO, web content 

  Formazione informatica e di comunicazione 

  Sviluppo Software 
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4. STRUTTURA, GOVERNO E AMMINISTRAZIONE 

Consistenza e composizione della base sociale/associativa 

Numero Tipologia soci 

13 Soci cooperatori lavoratori 

9 Soci cooperatori volontari 

0 Soci cooperatori fruitori 

0 Soci cooperatori persone giuridiche 

0 Soci sovventori e finanziatori 

 

Sistema di governo e controllo, articolazione, responsabilità e composizione 

degli organi 

Dati amministratori – CDA: 

Nome e 

Cognom

e 

amminis

tratore 

Tipo 

Socio 

Person

a 

svanta

ggiata 

Rappres

entante 

di 

persona 

giuridica 

– società 

Tipo 

pers

ona 

giuri

dica 

Sesso Et

à 

Data 

nomina 

Eventu

ale 

grado 

di 

parent

ela con 

almen

o un 

altro 

compo

nente 

C.d.A. 

Nu

mer

o 

man

dati 

Ruoli 

ricoperti 

in 

comitati 

per 

controllo

, rischi, 

nomine, 

remuner

azione, 

sostenibi

lità 

Prese

nza in 

C.d.A. 

di 

societ

à 

contr

ollate 

o 

facent

i 

parte 

del 

grupp

o o 

della 

rete 

di 

intere

sse 

Indicare 

se 

ricopre 

la carica 

di 

Presiden

te, vice 

Presiden

te, 

Consigli

ere 

delegato

, 

compon

ente, e 

inserire 

altre 

informaz

ioni utili 

Dona

tella 

Genis

io 

coope

ratori 

lavora

tori 

No No  Fem

mina 

6

8 

29/06/

2023 

 12 Presid

ente 

Sì Presid

ente  

Cons

orzio 

Sinap

si 

Pasqu

ale 

Mang

ano 

coope

ratori 

volont

ari 

No No  Masc

hio 

7

1 

29/06/

2023 

 9 Vice 

Presid

ente 

No  

Livian

a Tosi 

coope

ratori 

lavora

No No  Fem

mina 

7

4 

29/06/

2023 

 9 Consi

gliere 

No  
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tori 

Gian 

Maur

o 

Brond

ello 

coope

ratori 

lavora

tori 

Sì No  Masc

hio 

5

4 

29/06/

2023 

 4 Consi

gliere 

No  

Laura 

Italian

o 

coope

ratori 

lavora

tori 

No No  Fem

mina 

5

4 

29/06/

2023 

 2 Consi

gliere 

No  

Modalità di nomina e durata carica 

Nomina in Assemblea dei Soci 

Durata in carica 3 esercizi rinnovabili 

N. di CDA all’anno 

6 

N. medio di partecipanti per ogni anno 

100 

Tipologia organo di controllo 

Revisore Contabile 

Partecipazione dei soci e modalità: 

Anno Assemblea Data Punti OdG % partecipazione % deleghe 

2024 Assemblea 

Ordinaria 

27/06/2024 5 65,00 17,00 

2025 Assemblea 

Ordinaria 

26/06/2025 4 45,00 18,00 

I Soci non hanno richiesto integrazioni di argomenti specifici 

 

La vita  attiva dei soci nella Cooperativa si esplica oltre che nella partecipazione alle 

assemblee con riunioni settimanali di gruppi di settore. 

Gli aspetti di democrazia interna della Cooperativa si manifestano sia nella vita quotidiana 

coinvolgendo i lavoratori nell'andamento della Cooperativa, sia nei momenti assembleari in 

accordo alla statuto Sociale 
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Mappatura dei principali stakeholder 

Tipologia di stakeholder: 

Tipologia Stakeholder Modalità coinvolgimento  

Personale Condivisione processi lavorati 

Paartecipazione ai tavoli di settore 

Percorsi di crescita professionale 

Informazione, 

Consultazione, 

Co-

progettazione, 

Co-

produzione 

Soci Partecipazione assemblee 

Autogestione dell'impresa 

Informazione, 

Consultazione, 

Co-gestione 

Finanziatori Rappresentazione dei bisogni dei beneficiari 

Monitoraggio e valutazione della 

realizzazione dei progetti finanziati 

Consultazione 

Clienti/Utenti CLIENTI: 

Analisi target 

Coinvolgimento progettazione 

Erogazione servizio 

UTENTI: 

Analisi target 

Coinvolgimento nella letturadel bisogno e 

della domanda 

Coinvolgimento nella progettazione 

(definizione del progetto individualizzato, 

questionari di rilevazione della 

soddisfazione, incontri di feedcack e 

restituzione) 

Erogazione servizi 

PER TUTTI: 

Informazione (sociale, siti internet, News 

letter, Magazine 

 

Informazione, 

Consultazione, 

Co-

progettazione 

Fornitori Rappresentazione del bisogno della 

Cooperativa 

Definizione della prestazione/bene richiesto 

dalla Cooperativa 

Valutazione 

Consultazione 

Pubblica Amministrazione Partecipazione a tavoli di settore 

Parternariato in progetti pubblico/privato 

Informazione tramite report, rendicontazioni, 

aggiornamenti costanti 

Somministrazione di questionari di 

Informazione, 

Consultazione, 

Co-

progettazione 
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soddisfazione 

Collettività Azioni di engagement e sostegno attraverso 

eventi e seminari 

Partenariato in progetti del Terso Settore e 

comunità territoriali 

Informazione, 

Consultazione, 

Co-

progettazione 

Percentuale di Partnership pubblico: 45,00% 

 

Presenza sistema di rilevazioni di feedback 

23 questionari somministrati 

23 procedure feedback avviate 

Commento ai dati 

I questionari sono stati somministrati ai beneficiari dei corsi: Piano locale dipendenze 

inclusione lavorativa Avventure testuali soddisfazione 96%; Inform@zione3.0 soddisfazione 

99%; Inform@zione  soddisfazione 98%. 

Corso Aiutante sartoria: soddisfazione 98% 
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5. PERSONE CHE OPERANO PER L’ENTE 

Composizione del personale 

Contratto a 

tempo 

Indeterminato Dirigenti Quadri Impiegati 

Operati 

Fissi 

Operati 

Avventizi Altro 

Femmine full-

time under 35 

0 0 0 0 0 0 

Femmine full-

time tra 35 e 

50 

0 0 0 0 0 0 

Femmine full-

time over 50 

0 0 3 0 0 0 

Femmine part-

time under 35 

0 0 0 0 0 0 

Femmine part-

time tra 35 e 

50 

0 0 0 0 0 0 

Femmine part-

time over 50 

0 0 2 0 0 0 

Maschi full-

time under 35 

0 0 0 0 0 0 

Maschi full-

time tra 35 e 

50 

0 0 0 0 0 0 

Maschi full-

time over 50 

0 0 1 0 0 0 

Maschi part-

time under 35 

0 0 1 0 0 0 

Maschi part-

time tra 35 e 

50 

0 0 1 0 0 0 

Maschi part-

time over 50 

0 0 4 0 0 0 

 

Totale 

maschi 

Totale 

femmine 

Totale 

part-time 

Totale 

full-time 

Totale 

under 35 

Totale tra 

35 e 50 

Totale 

over 50 

7 5 8 4 1 1 10 
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Contratto a 

tempo 

Determinato Dirigenti Quadri Impiegati 

Operati 

Fissi 

Operati 

Avventizi Altro 

Femmine full-

time under 35 

0 0 0 0 0 0 

Femmine full-

time tra 35 e 

50 

0 0 0 0 0 0 

Femmine full-

time over 50 

0 0 0 0 0 0 

Femmine part-

time under 35 

0 0 0 0 0 0 

Femmine part-

time tra 35 e 

50 

0 0 0 0 0 0 

Femmine part-

time over 50 

0 0 0 0 0 0 

Maschi full-

time under 35 

0 0 0 0 0 0 

Maschi full-

time tra 35 e 

50 

0 0 0 0 0 0 

Maschi full-

time over 50 

0 0 0 0 0 0 

Maschi part-

time under 35 

0 0 1 0 0 0 

Maschi part-

time tra 35 e 

50 

0 0 0 0 0 0 

Maschi part-

time over 50 

0 0 1 0 0 0 

 

Totale 

maschi 

Totale 

femmine 

Totale 

part-time 

Totale 

full-time 

Totale 

under 35 

Totale tra 

35 e 50 

Totale 

over 50 

2 0 2 0 1 0 1 
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Collaborazioni Dirigenti Quadri Impiegati 

Operati 

Fissi 

Operati 

Avventizi Altro 

Femmine full-

time under 35 

0 0 1 0 0 0 

Femmine full-

time tra 35 e 

50 

0 0 0 0 0 0 

Femmine full-

time over 50 

1 0 4 0 0 0 

Femmine part-

time under 35 

0 0 0 0 0 0 

Femmine part-

time tra 35 e 

50 

0 0 0 0 0 0 

Femmine part-

time over 50 

0 0 1 0 0 0 

Maschi full-

time under 35 

0 0 0 0 0 0 

Maschi full-

time tra 35 e 

50 

0 0 0 0 0 0 

Maschi full-

time over 50 

0 0 0 0 0 0 

Maschi part-

time under 35 

0 0 0 0 0 0 

Maschi part-

time tra 35 e 

50 

0 0 0 0 0 0 

Maschi part-

time over 50 

0 0 3 0 0 0 

 

Totale 

maschi 

Totale 

femmine 

Totale 

part-time 

Totale 

full-time 

Totale 

under 35 

Totale tra 

35 e 50 

Totale 

over 50 

3 7 4 6 1 0 9 
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Autonomi Dirigenti Quadri Impiegati 

Operati 

Fissi 

Operati 

Avventizi Altro 

Femmine full-

time under 35 

0 0 0 0 0 0 

Femmine full-

time tra 35 e 

50 

0 0 0 0 0 0 

Femmine full-

time over 50 

0 0 0 0 0 1 

Femmine part-

time under 35 

0 0 0 0 0 0 

Femmine part-

time tra 35 e 

50 

0 0 0 0 0 0 

Femmine part-

time over 50 

0 0 0 0 0 0 

Maschi full-

time under 35 

0 0 0 0 0 0 

Maschi full-

time tra 35 e 

50 

0 0 0 0 0 0 

Maschi full-

time over 50 

0 0 0 0 0 0 

Maschi part-

time under 35 

0 0 0 0 0 0 

Maschi part-

time tra 35 e 

50 

0 0 0 0 0 0 

Maschi part-

time over 50 

0 0 0 0 0 0 

 

Totale 

maschi 

Totale 

femmine 

Totale 

part-time 

Totale 

full-time 

Totale 

under 35 

Totale tra 

35 e 50 

Totale 

over 50 

0 1 0 1 0 0 1 

Tipologie, consistenza e composizione del personale (retribuito o volontario) 

Cessazioni: 

N. Cessazioni 

0 Totale cessazioni anno di 
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riferimento 

0 di cui maschi 

0 di cui femmine 

0 di cui under 35 

0 di cui over 50 

Assunzioni/Stabilizzazioni: 

N. Assunzioni 

0 Nuove assunzioni anno di 

riferimento* 

0 di cui maschi 

0 di cui femmine 

0 di cui under 35 

0 di cui over 50 

*  da disoccupato/tirocinante a occupato          * da determinato a indeterminato 

Composizione del personale per anzianità aziendale: 

 In forza al 2025 

Totale 14 

> 20 anni 7 

11-20 anni 0 

6-10 anni 1 

< 6 anni 6 

 

 

Livello di istruzione del personale occupato: 

N. Lavoratori  

0 Dottorato di ricerca 

0 Master di II livello 

2 Laurea Magistrale 

0 Master di I livello 

2 Laurea Triennale 

10 Diploma di scuola superiore 

0 Licenza media 

0 Altro 

 

N. Stabilizzazioni 

0 Stabilizzazioni anno di 

riferimento* 

0 di cui maschi 

0 di cui femmine 

0 di cui under 35 

0 di cui over 50 
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Tipologia lavoratori con svantaggio certificato e non: 

N. totale Tipologia svantaggio di cui dipendenti di cui in 

tirocinio/stage 

0 Totale persone con svantaggio 8 0 

0 persone con disabilità fisica e/o 

sensoriale L 381/91 

1 0 

0 persone con disabilità psichica L 

381/91 

1 0 

0 persone con dipendenze L 381/91 3 0 

0 persone minori in età lavorativa in 

situazioni di difficoltà familiare L 

381/91 

0 0 

0 persone detenute e in misure 

alternative L 381/91 

3 0 

0 persone con disagio sociale (non 

certificati) o molto svantaggiate ai 

sensi del regolamento comunitario 

651/2014, non già presenti 

nell'elenco 

0 0 

1 lavoratori con svantaggio soci della cooperativa 

7 lavoratori dipendenti con svantaggio e con contratto a tempo indeterminato 

Volontari 

N. volontari Tipologia Volontari 

9 Totale volontari 

9 di cui soci-volontari 

0 di cui volontari in Servizio Civile 

Attività di formazione e valorizzazione realizzate 

Formazione professionale: 

Formazione salute e sicurezza: 

Ore totali Tema 

formativo 

N. 

partecipanti 

Ore 

formazione 

pro-capite 

Obbligatoria/ 

non 

obbligatoria 

Costi 

sostenuti 

8 Sicurezza 1 8,00 Si 150,00 

24 PrimoSoccorso 2 12,00 Si 60,00 
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Natura delle attività svolte dai volontari 

Nel 2025 i soci volontari non hanno svolto attività 

Struttura dei compensi, delle retribuzioni, delle indennità di carica e modalità e 

importi dei rimborsi ai volontari “emolumenti, compensi o corrispettivi a 

qualsiasi titolo attribuiti ai componenti degli organi di amministrazione e 

controllo, ai dirigenti nonché agli associati” 

 Tipologia compenso Totale Annuo Lordo 

Membri Cda Non definito 0,00 

Organi di controllo Emolumenti 300,00 

Dirigenti Non definito 0,00 

Associati Non definito 0,00 

CCNL applicato ai lavoratori: Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro CCNL Cooperative 

Sociali 

Rapporto tra retribuzione annua lorda massima e minima dei lavoratori 

dipendenti dell'ente 

0,00/0,00 

In caso di utilizzo della possibilità di effettuare rimborsi ai volontari a fronte di 

autocertificazione, modalità di regolamentazione, importo dei rimborsi 

complessivi annuali e numero di volontari che ne hanno usufruito 

Importo rimborsi dei volontari complessivi annuali: 0,00 € 

Numero di volontari che ne hanno usufruito: 0 

Modalità di regolamentazione per rimborso volontari: Nessun rimborso 
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6. OBIETTIVI E ATTIVITÀ 

Dimensioni di valore e obiettivi di impatto 

Sviluppo economico del territorio, Aumento del reddito medio disponibile o della 

ricchezza netta media pro capite: 

Non presente 

Governance democratica ed inclusiva, Aumento della presenza di donne/giovani/altre 

categorie (?) negli organi decisionali (% di donne/giovani/altre categorie (?) in 

posizione apicale negli organi decisionali sul totale dei componenti): 

La Cooperativa ha sempre privilegiato la presenza femminile negli organi amministrativi della 

società ed anche nel 2025 questa caratteristica è stata confermata 

Partecipazione e inclusione dei lavoratori, Aumento del livello di benessere personale 

dei lavoratori oppure riduzione dell'incidenza di occupati sovraistruiti (% di occupati 

che possiedono un titolo di studio superiore a quello maggiormente posseduto per 

svolgere quella professione sul totale degli occupati): 

non presente 

Resilienza occupazionale, Aumento del tasso di occupazione 20-64 anni del territorio di 

riferimento oppure % di trasformazioni nel corso di un anno dalavori instabili a lavori 

stabili / % di occupati in lavori instabili al tempo t0 (dipendenti con lavoro a termine + 

collaboratori) che a un anno di distanza svolgono un lavoro stabile (dipendenti a 

tempo indeterminato) sul totale degli occupati in lavoriinstabili al tempo t0): 

non presente 

Cambiamenti sui beneficiari diretti e indiretti, Riduzione dello svantaggio e crescita 

personale delle persone svantaggiate: 

Nell'arco dell'anno si è rilevato un miglioramento nella vita professionale delle persone 

svantaggiate 

Cambiamenti sui beneficiari diretti e indiretti, Aumento del livello di benessere 

personale degli utenti oppure Aumento della % di persone soddisfatte per la propria 

vita (Soddisfazione per la propria vita: Percentuale di persone di 14 anni e più che 

hanno espresso un punteggio di soddisfazione per lavita tra 8 e 10 sul totale delle 

persone di 14 anni e più): 

non presente 

Cambiamenti sui beneficiari diretti e indiretti, Riduzione dell'indice di asimmetria del 

lavoro familiare (tempo dedicato al lavoro familiare dalla donna di 25-44 anni sul 

totale del tempo dedicato al lavoro familiare da entrambi i partner per 100): 

non presente 

Qualità e accessibilità ai servizi, Costruzione di un sistema di offerta integrato: 

non presente 

Relazioni con la comunità e sviluppo territoriale, Aumento della partecipazione sociale 

(% di persone di 14 anni e più che negli ultimi 12 mesi hanno svolto almeno una 

attività di partecipazione sociale sul totale delle persone di 14 anni e più): 

non presente 
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Relazioni con la comunità e sviluppo territoriale, Aumento della fiducia generalizzata 

(% di persone di 14 anni e più che ritiene che gran parte della gente sia degna di 

fiducia sul totale delle persone di 14 anni e più): 

non presente 

Relazioni con la comunità e sviluppo territoriale, Aumento della consistenza del 

tessuto urbano storico (% di edifici in ottimo o buono stato di conservazione sul totale 

degli edifici abitati costruiti prima del 1919) oppure Riduzione dell'insoddisfazione per 

il paesaggio del luogo di vita (% di persone di 14 anni e più che dichiarano che il 

paesaggio del luogo di vita è affetto da evidente degrado sul totale delle persone di 14 

anni e più): 

non presente 

Sviluppo imprenditoriale e di processi innovativi, Aumento del tasso di innovazione di 

prodotto/servizio del sistema produttivo (% di imprese che hanno introdotto 

innovazioni di prodotto-servizio nell'arco di un triennio sul totale delle imprese con 

almeno 10 addetti): 

non presente 

Sviluppo imprenditoriale e di processi innovativi, Aumento dell'Incidenza dei 

lavoratori della conoscenza sull'occupazione (% di occupati con istruzione universitaria 

(Isced 5,6, 7 e 8) in professioni Scientifico-Tecnologiche (Isco 2-3) sul totale degli 

occupati): 

non presente 

Conseguenze sulle politiche pubbliche, Aumento delle risorse di natura pubblica da 

riallocare: 

non presente 

Conseguenze sulle politiche pubbliche, Aumento e stabilizzazione dei processi di co-

programmazione e co-progettazione: 

non presente 

Sostenibilità ambientale, Aumento del conferimento dei rifiuti urbani in discarica (% di 

rifiuti urbani conferiti in discarica sul totale dei rifiuti urbani raccolti): 

non presente 

Sostenibilità ambientale, Aumento del livello di soddisfazione per la situazione 

ambientale (% di persone di 14 anni e più molto o abbastanza soddisfatte della 

situazione ambientale (aria, acqua, rumore) della zona in cui vivono sul totale delle 

persone di 14 anni e più): 

non presente 

Sviluppo tecnologico, Aumento dell'efficacia e dell'efficienza del sistema attraverso 

l'utilizzo di tecnologie: 

Utilizzo delle attività in Cloud e di applicativi e di pacchetti specifici hanno permesso di poter 

ottemperare in maniera più efficace alle attività della Cooperativa. Al contempo permettendo 

di ampliare l'offerta dei servizi 
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Output attività 

Il Settore Formazione  

Agenzia Formativa  

Nell’anno formativo 2025 si è provveduto all’erogazione di n.1 corso FAL (Formazione al 

lavoro per persone disabili con problemi di salute mentale) finanziato nell’Avviso 

Macroambito 2, percorso progettato nella Direttiva annuale FPS (Formazione per lo 

Svantaggio) di Aiutante Sartoria di 600 ore. Il corso è terminato positivamente con gli esami 

finali il 27 giugno 2025, con commissione interna. Il Corso, rendicontato regolarmente, ha 

avuto una diminuzione di budget per un totale di € 61.026,00 contro un finanziato di € 

69.744,00 per  la dispersione di 1 allievo. Nell’anno 2025 è stato progettato il nuovo avviso 

con un’assegnazione biennale per la direttiva rivolta ai disoccupati disabili iscritti al 

collocamento mirato. L’assegnazione da realizzare per il primo anno entro il 31/12/2026 sarà 

di € 64.699,31 dove pensiamo di avviare un nuovo corso di sartoria inferiore alle 600 ore con 

stage.  

Il 2025, per quanto riguarda la progettazione, ha dato esito positivo anche per il 

finanziamento di corsi nell’avviso MA1 – Macroambito 1 GOL con fondi FSE che ha permesso 

di erogare n.2 corsi per adulti disoccupati per il raggiungimento della qualifica: 

- Assistente Familiare – 200 ore che è terminato a giugno 2025 con commissione 

interna (Qualifica professionale); 

- Assistente Familiare - 200 ore che si concluderà nell’aprile 2026 con commissione 

interna (Qualifica Professionale); 

I corsi MA1 GOL (FSE) e MA2 sono stati rendicontati regolarmente con verifiche di 

monitoraggio in presenza e a distanza da parte della Regione Piemonte, ma con un notevole 

ritardo da parte della PA, attraverso un loro fornitore esterno BDO/PROTIVITI. Ciò ha 

determinato un ritardo di molti mesi nel pagamento a saldo delle attività realizzate. In 

particolare i corsi di Assistente familiare non sono stati ancora incassati, per un valore 

economico di: € 22.935,40 (primo corso) e € 22.486,84 (secondo corso). 

Nel 2025 si è provveduto inoltre a ripresentare l’offerta formativa Macroambito 1 (per utenti 

disoccupati e in modo residuale occupati), per una  sola annualità di programmazione con 

fondi FSE plus 2021/2027, nella direttiva Formazione per la riqualificazione che ha avuto 

successo con un finanziamento di Euro 57.988,00. 

Nell’anno 2025 è proseguita l’attività dell’avviso IVC (sperimentazione per l’individuazione e 

certificazione di competenze con proroghe successive).            L’attività, soprattutto dal 

punto di vista della rendicontazione a costi reali, ha richiesto un notevole impegno per 

arrivare al rendiconto intermedio. Si è effettuato il rendiconto finale al termine del periodo di 

proroga, che ha avuto un esito positivo al controllo in loco della ditta Protiviti. 

A fine estate 2025 abbiamo presentato un nuovo progetto sulla misura IVC plus, in qualità di 

capofila di RT. La presentazione dell’istanza curata dalla coordinatrice della precedente 

sperimentazione che si è conclusa con la valutazione positiva, dopo diverse richieste di 

integrazione, data la complessità della misura nel mese di dicembre 2025. L’istanza ha avuto 

esito positivo per la misura 1 e 2 con un budget complessivo per la prima fase 

rispettivamente di euro: 

MISURA 1 € 63.871,00 

MISURA 2 € 21.290,00 

TOTALE RT ETA BETA € 85.161,00. 

Importanti inoltre sono state le attività con gli apprendisti ex art. 44 che abbiamo erogato 
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anche nel 2025 con successo formativo e rendicontativo. Attività che potrebbe essere ancora 

incrementata con una virtuosa azione promozionale presso le aziende private. 

Alla fine dell’anno 2025 il coordinatore formativo della misura ha ripresentato la candidatura 

al catalogo regionale dell’Apprendistato Professionalizzante, che ha avuto esito positivo per 

il periodo 2026_2028.  

In seguito all’approvazione dei Piani formativi (MA 1 e MA2 e la misura IVC plus) e in vista 

del nuovo anno formativo 2025/2026 è stata attivata un’azione di promozione sui diversi 

canali di comunicazione per i beneficiari a partire da dicembre 2025: aggiornato il sito di ETA 

BETA, i siti istituzionali del Comune di Torino Informagiovani e Informalavoro, contatti diretti 

con i Centri per l’Impiego/APL e i Servizi di salute mentale, con il terzo settore e altri 

stakeholders interessati e i CPIA. 

In vista della certificazione di qualità e del mantenimento di accreditamento annuale, 

l’agenzia formativa ETA BETA ha pianificato le attività previste dal controllo regionale per 

l’anno 2025 e per l’ente di Certificazione RINA sempre nello stesso periodo. Le azioni di 

miglioramento di sistema sono state eseguite in modo soddisfacente, rinnovando 

l’accreditamento in oggetto. L’Agenzia che risponde al codice B278 è stata verificata per gli 

ambiti MB, MC, tAD, tD, tH e Ap, per la formazione e per gli ambiti MIO, MFO, MCO, MIL per 

l’orientamento. L’esito è stato positivo e confermato l’accreditamento dell’Agenzia formativa 

e della  certificazione di qualità.  

Nel 2025 non abbiamo più avuto il rinnovo delle commesse di lavoro della Fondazione 

Ufficio Pio, Compagnia di San Paolo. Le commesse che non sono state più rinnovate 

prevedevano il Progetto Logos, il Circolo del Lavoro, i percorsi di Consulenza orientativa e i 

Bilanci di Competenza, l’attività d’inserimento lavorativo attraverso il Consorzio Sinapsi a 

favore dei beneficiari dei Programmi Logos e Primo Piano. Dopo molti anni quest’attività è 

stata messa a Bando, cui abbiamo risposto, ma è stata assegnata ad altro Ente.  

Il settore formazione ha pertanto subito un ridimensionamento rispetto le attività e il 

personale per adattarlo alla nuova organizzazione. L’equipe di quest’Area da 10 

professionisti si è ridotta a 2 operatrici con un impegno ridotto a due giornate settimanali 

ciascuna. 

Nonostante tutto ciò il Settore si è impegnato immediatamente a presentare nuovi progetti 

ad altre Fondazioni no profit con la finalità di non disperdere le competenze acquisite in 

questi anni. 

Sono stati presentati vari progetti tra cui il Progetto Semi di Futuro rivolto a persone con 

disabilità all’interno della misura Vivo Meglio della Fondazione CRT di Torino. Il progetto è 

stato presentato a maggio 2025 con i partners Associazione“Si può fare” e Associazione Flip 

di Torino. A ottobre il progetto è stato finanziato per un importo di € 21.000,00. 

Progetto TILDE 

Nel 2025 Eta Beta ha proseguito la sua partecipazione, in qualità di partner, alla realizzazione 

delle attività del Progetto Tilde (call Equilibri della Compagnia di San Paolo che si prefigge di 

promuovere l’occupazione femminile, ripensando i servizi di conciliazione a favore delle 

donne anche con il coinvolgimento dei rappresentanti del mondo produttivo e per rafforzare 

i servizi educativi per il benessere e la crescita dei bambini, delle bambine e degli 

adolescenti).  

Capofila del progetto è il Consorzio UnioneNet di Settimo Torinese. Il progetto è attivo nei 

comuni di Borgaro Torinese, Caselle Torinese, Leinì, San Benigno Canavese, San Mauro 

Torinese, Settimo Torinese e Volpiano. Il Terzo Settore invece è formato da un gruppo di 

cooperative di cui fa parte Eta Beta che partecipa alla Cabina di regia, personale come 
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Welfare Manager di Caso per il territorio di Settimo Torinese, alla co-progettazione insieme a 

personale della Compagnia di San Paolo dall’estate 2022. 

Per quanto riguarda l’attività di Welfare Manager di Caso abbiamo attivato una 

collaborazione con la Cooperativa sociale Dalla Stessa Parte di Ciriè, socia come Eta Beta del 

Consorzio Sociale Sinapsi, che ha messo a disposizione due risorse, sin dall’inizio del 

progetto, per i territori di San Mauro, Borgaro e Caselle. 

Il progetto ha tre principali obietti: 

a) riqualificazione professionale e reinserimento lavorativo delle donne; 

b) attività educative di qualità: con focus specifico sulla conciliazione famiglia-lavoro 

potenziando il tessuto educativo nei sette territori coinvolti; 

c) infrastrutture del territorio: mappatura dei servizi territoriali; potenziamento delle 

strategie comunicative; incremento dei trasporti del territorio; regolamenti dei nidi per 

uniformare quanto possibile i requisiti di accesso; innovare un sistema territoriale di welfare 

di comunità e aziendale e di conciliazione.  

Da quest’obiettivo nasce la volontà di creare una rete in grado di potenziare e condividere 

buone pratiche di Welfare aziendale. 

Risultati del terzo anno: 190 donne iscritte al progetto nel III anno, 60 contratti a T.D. e 33 a 

T.I., 7 apprendistato, 3 cococo, 6 aperture P.iva e 5 miglioramenti delle condizioni 

contrattuali. 

Si è consolidata la figura del Welfare Manager Territoriale. Dal lavoro sul welfare aziendale e 

le politiche di conciliazione è nata “VERA” (valori, esperienze, reti, aziende) una rete di 

aziende che si è costituita come punto di connessione tra aziende, amministrazioni pubbliche 

e altri enti per sviluppare un sistema integrato che unisca il business al benessere 

professionale, personale e psicofisico delle persone che lavorano. 

RETE VERA - Dopo la presentazione ufficiale di febbraio 2025, si sono svolti due tavoli di 

lavoro dedicati alla definizione operativa della rete. 

Sono emerse tre aree prioritarie d’intervento: supporto psicologico, trasporti e supporto 

educativo/conciliazione. Da questi bisogni, l’équipe Tilde ha avviato la ricerca di possibili 

collaborazioni e sinergie. 

Eta Beta ha terminato la maggior parte delle azioni assegnate e a novembre 2025, con il 

raggruppamento di partner, si è concordato di chiedere alla Compagnia di San Paolo una 

proroga di 6 mesi con la finalità di raggiungere tutti gli obiettivi previsti dal progetto, tenuto 

conto che in 3 anni, i primi 6  mesi sono stati di co-progettazione, organizzazione delle 

attività.  

Nel 2025 è finito il progetto della Fondazione CRT, “Rinascimen.to” sulla biodecorazione che 

si è caratterizzato per l’acquisizione di competenze specifiche di “esperto di decorazione in 

calce” facendo del restauro non soltanto una questione di cantiere, ma anche di riabilitazione 

umana.  

Nel maggio 2025 in occasione del Salone del Libro di Torino, Eta Beta scs ha partecipato al 

Salone Off con un’iniziativa denominata “Aperitivo letterario Human Library – Storie da 

ascoltare condividendo un caffè”, allestito per l’occasione nel cortile della cooperativa di 

Lungo Dora Voghera 22. Sono state presentate tre storie: 1) mamma bis-abile 2) tasche 

vuote e uno zaino in spalla 3) una realtà separata, le vicissitudini dell’essere trans. Per 

l’occasione sono stati creati dei cuscini 

Il Settore Monitoraggio 

Il Settore Monitoraggio si distingue, prima di tutto, per la forza del suo gruppo di lavoro. È 

nella coesione, nella competenza e nella dedizione quotidiana – soprattutto da parte dei soci 
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– che si trova una delle principali ragioni dei risultati raggiunti. Un impegno condiviso che ha 

permesso di consolidare un andamento positivo anche sul piano economico pari a €465.731. 

La gestione economica del 2025 ha confermato la sostenibilità del modello operativo, 

permettendo di mantenere l'equilibrio – non sempre facile - tra l'investimento in nuove 

progettualità e la tutela della stabilità occupazionale della cooperativa. 

L’azione del settore si sviluppa nel solco dei valori cooperativi, con particolare attenzione 

all’inserimento lavorativo e alla promozione di servizi e prodotti di qualità. Accanto a questo 

viene costantemente incoraggiata la crescita delle competenze, sia attraverso percorsi 

formativi strutturati sia tramite momenti di autoformazione. 

Ogni attività è guidata da una visione più ampia, che richiama i grandi obiettivi di 

sostenibilità: attenzione all’ambiente, promozione di stili di vita responsabili, economia 

circolare, pari opportunità, lavoro dignitoso e riduzione delle disuguaglianze.  

Il settore contribuisce inoltre al mantenimento degli accreditamenti regionali e delle 

certificazioni ISO considerati strumenti importanti per rafforzare la qualità complessiva della 

cooperativa. 

AMBIENTE ED ECONOMIA CIRCOLARE 

Nel 2025 il settore ha proseguito l’attività di monitoraggio dei servizi di igiene urbana del 

Comune di Torino, affidati ad AMIAT e ai relativi subappaltatori, nell’ambito del 

Regolamento 307. L’attività consente di individuare criticità e supportare il miglioramento 

continuo dei servizi. A seguito della conclusione della precedente commessa, 

l’aggiudicazione del nuovo appalto ha garantito la continuità operativa, con una limitata 

interruzione temporale. 

L’economia circolare, l’attenzione all’ambiente è il cuore di LABORABILIA, centrata su attività 

di cucito creativo e riuso, con una forte valenza inclusiva. Il progetto favorisce la 

partecipazione di persone in condizioni di fragilità attraverso percorsi strutturati e 

personalizzati, finalizzati allo sviluppo di competenze manuali e relazionali. Qui il cucito 

diventa uno strumento per costruire relazioni, sviluppare competenze e valorizzare le 

persone. Grande attenzione viene data alla composizione dei gruppi, affinché ciascun 

partecipante possa trovare uno spazio adatto alle proprie capacità.  

Nel corso dell’anno Laborabilia ha consolidato la propria visibilità attraverso eventi pubblici 

come la festa natalizia, la partecipazione al Salone Internazionale del Libro, oltre alla 

presenza sui canali digitali della cooperativa. 

Un’iniziativa particolarmente apprezzata è quella dei  “mercoledì ricreativi”, aperti alla 

cittadinanza: occasioni significative, durante le quali, in poche ore, si realizza un oggetto da 

portare con sé. Un modo per rafforzare i legami con il territorio e far conoscere la 

cooperativa. 

Nel corso dell’anno non sono mancati segnali di riconoscimento da parte dell’esterno, sotto 

forma di donazioni da aziende e privati, segno di una fiducia costruita nel tempo. 

Nel 2025 si è inoltre concluso il progetto “Svolte”, mentre il progetto “In3cci” ha sostenuto 

l’ampliamento delle attività, consentendo anche l’accesso a spazi espositivi dedicati. 

PROGETTI RIVOLTI A PERSONE CON PROBLEMI DI GIUSTIZIA 

È proseguita l’attività dello Sportello Lavoro Carcere, realizzata in collaborazione con il 

Consorzio Sinapsi e in partenariato con altre realtà torinesi. Il settore ha contribuito sia al 

coordinamento sia all’erogazione di servizi di orientamento, formazione, accompagnamento 

al lavoro e attivazione di tirocini che in molti casi  sono esitati in assunzioni. 

Nel corso del 2025 è proseguita la partecipazione al progetto Intersezioni, promosso dal 

Comune di Torino e finanziato dalla Cassa delle Ammende, rivolto a persone in esecuzione 
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penale, con particolare attenzione a donne e giovani. 

È stata inoltre attivata la presenza presso lo sportello comunale per le attività di pubblica 

utilità. Il progetto IT LIFE, a valere sul bando Fuoriclasse, rivolto a persone detenute a tre anni 

dal fine pena e con condanna definitiva, ha superato le diverse fasi di selezione ed è in attesa 

di avvio operativo. 

Proseguono, inoltre, le attività all’interno della Casa Circondariale di Torino, dove la 

formazione e il lavoro assumono un valore ancora più profondo di inclusione e opportunità. 

GIOVANI NEET 

Articolo+1#aqualunquetitolo  

Progetto dedicato ai NEET, finanziato dalla Fondazione Compagnia di San Paolo. Ha 

continuato anche nel corso del 2025 ad offrire percorsi ai giovani neet. Il partenariato vede il 

Consorzio Sinapsi in qualità di capofila, l'operatività del Consorzio è stata affidata alle 

Cooperative Eta Beta e Raggio, il Consorzio sociale Abele Lavoro, il Consorzio NAOS e Anffas. 

Inoltre la rete di collaborazione in questi anni si è andata via via ampliando includendo 

diverse aziende del territorio. 

Le attività proposte includono orientamento, formazione, bilancio delle competenze e 

inserimento in azienda. 

Questa progettualità ha raggiunto gli obiettivi prefissati in fase di progettazione grazie 

all’impegno di Eta Beta e Raggio che non solo hanno raggiunto i risultati previsti, ma sono 

stati in grado di realizzare anche quanto altri partner non hanno raggiunto, lavorando per il 

buon esito complessivo delle attività. Nel progetto si presta particolare attenzione alla 

formazione specifica per sviluppare le competenze necessarie alle attività lavorative dei 

giovani, con percorsi approfonditi curati dai Case Manager che offrono sempre nuovi 

strumenti.  

PROGETTI RIVOLTI A FASCE DEBOLI 

Attraverso il Consorzio Sinapsi è proseguita l’attività a favore di persone disoccupate, 

svantaggiate, disabili nell’ambito dei Buoni Servizio al lavoro; delle attività svolte a favore 

della popolazione privata della libertà personale si è scritto nei paragrafi a queste dedicate 

così come le attività rivolte ai giovani sono trattate nel capitolo specifico. 

Il Piano locale dipendenze vede la coprogettazione con l’ASL TO e un ampio partenariato del 

privato sociale. 

Nel corso del 2025 si sono realizzati i seguenti percorsi formativi: 

• informatica di base e avanzata, finalizzata allo sviluppo della cittadinanza digitale; 

• cucito creativo che come sempre ha avuto un buon successo di presenza e di esiti, 

anche per queste edizioni sono stati realizzati dei video molto apprezzato dal committente; 

• riconoscimento delle competenze attraverso il metodo dell’RDA; 

• scrittura creativa vuole supportare i partecipanti nella capacità di riacquisire le 

competenze per esprimersi attraverso la scrittura. 

Tali interventi hanno avuto come obiettivo non solo lo sviluppo di competenze tecniche, ma 

anche il rafforzamento delle abilità trasversali, relazionali e a mantenere attive persone 

particolarmente fragili. 

Accanto a queste attività, sono proseguiti i progetti RAP e PUC, che accompagnano le 

persone nel loro percorso rispettivamente verso il lavoro e verso percorsi di pubblica utilità, 

offrendo supporto e orientamento in collaborazione con il Comune di Torino. 

Il numero complessivo di persone incontrate in tutti i progetti fin qui descritti, che siano 

percorsi di formazione, di politiche attive o di progettazioni specifiche, è di 504. 

COMUNICAZIONE, EDITORIA E SVILUPPO 
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Il lavoro del settore si estende anche alla comunicazione e alla promozione.  

Il network digitale della cooperativa continua a consolidarsi, grazie a un’attività costante di 

aggiornamento dei siti e dei canali social, contribuendo ad ampliare le relazioni e la visibilità. 

Nel campo del web e del web marketing le attività rivolte ai clienti privati si ampliano, 

creando un circolo virtuoso tra progetti interni ed esterni. In particolare, nel corso del 2025, 

l’attività di web agency si è focalizzata sulla gestione delle infrastrutture già esistenti, sia 

relative ai siti dei clienti sia a quelli della cooperativa, con l’obiettivo di migliorarne 

performance, anche tramite l’acquisto e l’utilizzo di una piattaforma professionale per la 

gestione delle newsletter, manutenzione e sicurezza attraverso un processo di analisi per 

l'adeguamento ai requisiti della direttiva NIS2. Tutte attività ed azioni finalizzate al 

rafforzamento delle politiche di cybersecurity e di sviluppo futuro delle attività. 

Particolarmente significativo è il percorso editoriale: nel 2025, al Salone Internazionale del 

Libro di Torino, è stato presentato “Libero”, terzo volume della collana La Galera. Un 

traguardo che va oltre la semplice pubblicazione, rappresentando una concreta espressione 

della mission della cooperativa: generare inclusione attraverso la cultura, le competenze e il 

lavoro. La commercializzazione al pubblico è avvenuta sia attraverso la presenza diretta della 

Cooperativa al Salone del Libro, sia con una collaborazione in conto vendita con Extraliberi 

presso lo store di economia carceraria di Torino Freedhome, sia con eventi e collaborazioni 

con librerie e associazioni torinesi. 

Il Settore della Grafica  

Nel corso del 2025 si è proseguito a svolgere i servizi con i clienti fidelizzati. Il supporto dato 

agli altri settori e la sinergia creata sono continuati in maniera positiva.  

 

Tipologia beneficiari e Output delle attività (Cooperative sociali di tipo B) 

N. totale Categoria utenza Di cui nuovi 

lavoratori 

dipendenti 

nell'ultimo anno 

Di cui nuovi 

tirocinanti assunti 

nell'ultimo anno 

1 persone con 

disabilità fisica e/o 

sensoriale L 381/91 

0 0 

1 soggetti con 

disabilità psichica L 

381/91 

0 0 

3 soggetti con 

dipendenze L 381/91 

0 0 

3 persone detenuti, in 

misure alternative e 

post-detenzione L 

381/91 

1 0 

0 persone minori in 

età lavorativa in 

situazioni di 

difficoltà familiare L 

0 0 
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381/91 

0 persone con disagio 

sociale (non 

certificati) o molto 

svantaggiate ai sensi 

del regolamento 

comunitario 

651/2014, non già 

presenti nell'elenco 

0 0 

Durata media tirocini (mesi) 0 e 0,00% buon esito 

 

Outcome sui beneficiari diretti e indiretti e portatori di interesse 

BENEFICIARI DIRETTI (utenti):  

OUTCOME: maggiore autonomia e libertà di esercizio del proprio ruolo sociale. 

INDICATORE 1: per adulti senza fissa dimora, vulnerabili, persone con disturbi psichici, 

famiglie fragili, persone con problemi di giustizia - diminuzione delle condizioni che 

generano le prese in carico nei servizi. 

INDICATORE 2: per persone con disabilità - evidenza di incremento di autonomia rilevata 

attraverso assessment e/o dichiarazione dei genitori. 

 

BENEFICIARI INDIRETTI: famiglie di utenti, servizi socio assistenziali, associazionismo, scuole) 

OUTCOME minore intensità di presa in carico richiesto dal beneficiario diretto 

INDICATORE 1: per adulti senza fissa dimora, per giovani adulti e adulti con problemi di 

giustizia, per persone con disturbi psichiatrici, famiglie fragili ecc... - diminuzione della presa 

in carico nei servizi, diminuzione della recidiva per chi ha avuto problemi di giustizia e di 

conseguenza migliori condizioni delle famiglie.  

INDICATORE 2: per persone con disabilità che sono in carico ai servizi - evidenza nella 

riduzione dell'intensità di cura rilevata attraverso la dichiarazione dei beneficiari diretti o 

attraverso i costi sostenuti. 

 

Possesso di certificazioni di organizzazione, di gestione, di qualità (se 

pertinenti) 

1) Certificazione di Qualità ISO 9001:2015 Certificato n.25572/12/S di RINA dei seguenti 

campi di attività:  

Gestione di progetti e servizi rivolti all'inclusione sociale e lavorativa di persine inoccupate e 

disoccupate 

Progettazione ed erogazione di Formazione Professionale finanziata e privata 

2) Agenzia Formativa accreditata alla regione Piemonte codice operatore B278 per le 

seguenti Macro tipologie formazione:  

B, C, AP, AD, D, H, FAD 

per le Macro Aree dell'orientamento: MIO, MFO, MCO, MIL 
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La COOPERATIVA/impresa sociale ha adottato il modello della L. 231/2001? 

No 

La COOPERATIVA/impresa sociale ha acquisito il Rating di legalità? 

No 

La COOPERATIVA/impresa sociale ha acquisito certificazioni di qualità dei 

prodotti/processi? 

No 

Esplicitare il livello di raggiungimento degli obiettivi di gestione individuati, gli 

eventuali fattori risultati rilevanti per il raggiungimento (o il mancato 

raggiungimento) degli obiettivi programmati 

SOSTENIBILITA DEL SERVIZIO 

RISULTATO ATTESO: Il Bilancio della Cooperativa risulta in utile 

RISULTATO RAGGIUNTO: Obiettivo raggiunto 

  

SODDISFAZIONE DEL SISTEMA CLIENTE 

RISULTATO ATTESO: Almeno il 90% degli utenti che hanno partecipato ai corsi di formazione 

professionali hanno espresso un giudizio positivo. 

RISULTATO RAGGIUNTO: Obiettivo raggiunto con il 95% di soddisfazione 

RISULTATO ATTESO: Almeno il 90% degli utenti che hanno ottenuto un inserimento 

lavorativo hanno espresso un giudizio positivo. 

RISULTATO RAGGIUNTO: Obiettivo raggiunto con il 94% di soddisfazione 

 

VALORIZZAZIONE DEL PERSONALE 

RISULTATO ATTESO: Almeno una proposta formativa per i lavoratori/soci della Cooperativa 

per ogni servizio 

RISULTATO RAGGIUNTO: Obiettivo NON raggiunto 

 

SVILUPPO DELLE ATTIVITA' 

RISULTATO ATTESO: Sono attivate collaborazioni strategiche  con attori significativi del 

territorio 

RISULTATO RAGGIUNTO: Obiettivo raggiunto 

RISULTATO ATTESO: Incremento delle attività rivolte ai privati e alle aziende 

RISULTATO RAGGIUNTO: Obiettivo  raggiunto 

RISULTATO ATTESO: Ogni settore dovrà individuare almeno una nuova attività che ampli le 

offerte in modo trasversale per valorizzare l’intera cooperativa 

RISULTATO RAGGIUNTO: Obiettivo  raggiunto 
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DIREZIONE PROCESSI TRASVERSALI 

RISULTATO ATTESO: Trasformazione del sistema informatico digitale di tutta la cooperativa, 

Valutazione di impatto del trattamento dati, formazione sulle principali metodologie di 

Project Managment per favorire e aumentare i livelli di efficacia e efficienza dei lavoratori 

nelle proprie attività 

RISULTATO RAGGIUNTO: Obiettivo raggiunto 

 

DIREZIONE VALORIZZAZIONE DELLE COMPETENZE E ESPERIENZE DEI LAVORATORI/SOCI 

DELLA COOPERATIVA 

RISULTATO ATTESO:  sono stati definiti i processi per la selezione e inserimento 

RISULTATO RAGGIUNTO: Obiettivo raggiunto 

RISULTATO ATTESO:  Tutti coloro che hanno chiesto un part time, un part time verticale e/o 

orizzontale, una mobilità interna o un cambio della loro posizione lavorativa sono stati 

valutati con particolare attenzione alla conciliazione dei tempi di vita e di lavoro 

RISULTATO RAGGIUNTO: Obiettivo raggiunto 

 

DIREZIONE PROGETTAZIONE QUALITA' 

RISULTATO ATTESO: Ogni nuovo servizio o progetto viene fornito all'avvio di strumenti 

digitali di registrazione dei dati di erogazione e di controllo del budget 

RISULTATO RAGGIUNTO: Obiettivo raggiunto 

 

COMUNICAZIONE PROMOZIONALE 

RISULTATO ATTESO: Il Bilancio sociale è redatto secondo il format di Confcooperative 

Federsolidarietà  

RISULTALTO RAGGIUNTO: Obiettivo raggiunto 

RISULTATO ATTESO: I dati di visibilità sono pubblicati sul  sito della  Cooperativa 

RISULTATO RAGGIUNTO: Obiettivo raggiunto 

 

VITA SOCIETARIA 

RISULTATO ATTESO: E' realizzata almeno un'assemblea annuale. Sono programmati 

incontri/focus group sugli sviluppi delle attività della cooperativa. 

RISULTATO RAGGIUNTO: Obiettivo raggiunto 

 

BENESSERE E SICUREZZA DEI LAVORATORI: 

RISULTATO ATTESO: Nessuna non conformità maggiore è rilevata nel periodo  

RISULTATO RAGGIUNTO: Obiettivo raggiunto 

 

RAPPRESENTANZA PUBBLICA E SISTEMA DI ALLEANZE 

RISULTATO ATTESO: la nostra cooperativa è negli organi direttive di Confcooperative 

Piemonte Nord, è negli organi direttivi del Consorzio IL NODO Formazione, Consulenza e 

Ricerca di Torino. 

Partecipa a tavoli istituzionali e associativi, di riflessione sui temi delle PAL e di innovazione 

sui temi del welfare 

 

AGENDA 2030 CON I 17 OBIETTIVI DI SVILUPPO SOSTENIBILE (SDGs) 

RISULTATO ATTESO: con i propri servizi la Cooperativa Eta Beta ha contribuito nei limiti delle 
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proprie possibilità al raggiungimento degli obiettivi dell'Agenza 2030 

RISULTATO RAGGIUNTO:  

1. Sconfiggere la povertà in tutte le sue forme: inserimento lavorativo  

4. Istruzione e qualità: educazione di qualità inclusiva e paritaria promuovendo le pari 

opportunità e l'apprendimento durante la vita  per tutti con interventi di formazione nelle 

scuole, alle persone disabili. 

5. Parità di genere: promozione all'interno della cooperativa sulla parità di genere e 

promozione all'interno per percorsi formativi 

8. Lavoro dignitoso e crescita economica: creare piena occupazione, adeguata retribuzione, 

duratura. 

10. Ridurre le disuguaglianze: informazione per pari accesso alle risorse, formazione per 

ridurre il divario tecnologico, accompagnamento al lavoro. 

12. Consumo e produzione responsabile: Eta Beta  da anni promuove un gruppo d'acquisto 

che vede la partecipazione dei propri lavoratori, le loro famiglie e la rete di relazione amicale 

per l'acquisto di olio di alta qualità con la certificazione DOP  ad un prezzo contenuto. I litri 

acquistati quest'anno sono stati 1200.  

Inoltre con il Progetto Laborabilia promuove il riuso e l’economia circolare 

 

Elementi/fattori che possono compromettere il raggiungimento dei fini 

istituzionali e procedure poste in essere per prevenire tali situazioni 

 1) Riduzione fatturato per perdita appalti/gare 

Ricerca nuovi lavori 
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7. SITUAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA 

Provenienza delle risorse economiche con separata indicazione dei contributi 

pubblici e privati 

Ricavi e provenienti: 

 2025 2024 2023 

Contributi pubblici 16.717,00 € 10.560,00 € 4.057,00 € 

Contributi privati 34.913,00 € 19.070,00 € 51.118,00 € 

Ricavi da Enti Pubblici per gestione servizi 

sociali, socio-sanitari e socio-educativi 

0,00 € 0,00 € 0,00 € 

Ricavi da altri 1.737,00 € 1.464,00 € 1.148,00 € 

Ricavi da Enti Pubblici per gestione di altre 

tipologie di servizi (manutenzione verde, 

pulizie, …) 

279.249,00 

€ 

317.360,00 

€ 

259.708,00 € 

Ricavi da Privati-Cittadini inclusa quota 

cofinanziamento 

0,00 € 0,00 € 0,00 € 

Ricavi da Privati-Imprese 7.575,00 € 15.496,00 € 23.277,00 € 

Ricavi da Privati-Non Profit 13.747,00 € 119.097,00 

€ 

168.139,00 € 

Ricavi da Consorzi e/o altre Cooperative 317.882,00 

€ 

282.835,00 

€ 

273.073,00 € 

Totale 671.820,00 

€ 

765.882,00 

€ 

780.520,00 € 

Patrimonio: 

 2025 2024 2023 

Capitale sociale 105.504,00 

€ 

115.288,00 

€ 

134.630,00 € 

Totale riserve 97.871,00 € 79.726,00 € 34.899,00 € 

Utile/perdita dell'esercizio 1.609,00 € 35.004,00 € 84.952,00 € 

Totale Patrimonio netto 12.709,00 € 13.555,00 € -20.684,00 € 

Conto economico: 

 2025 2024 2023 

Risultato Netto di Esercizio 650.391,00 

€ 

734.429,00 

€ 

749.793,00 € 

Eventuali ristorni a Conto Economico 0,00 € 0,00 € 0,00 € 



 

37 

 

Valore del risultato di gestione (A-B bil. CEE) 19.692,00 € 51.698,00 € 96.130,00 € 

Composizione Capitale Sociale: 

Capitale sociale 2025 2024 2023 

capitale versato da soci cooperatori lavoratori 88.707,00 € 88.707,00 € 90.611,00 € 

capitale versato da soci cooperatori volontari 16.797,00 € 26.581,00 € 26.678,00 € 

capitale versato da soci cooperatori fruitori 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

capitale versato da soci persone giuridiche 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

capitale versato da soci sovventori/finanziatori 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

 

Composizione soci sovventori e finanziatori 2025 

cooperative sociali 0,00 € 

associazioni di volontariato 0,00 € 

Valore della produzione: 

 2025 2024 2023 

Valore della produzione (Voce Totale A. del 

conto economico bilancio CEE) 

671.820,00 

€ 

765.886,00 

€ 

780.520,00 € 

Costo del lavoro: 

 2025 2024 2023 

Costo del lavoro (Totale voce B.9 Conto 

Economico Bilancio CEE) 

266.449,00 

€ 

256.934,00 

€ 

220.718,00 € 

Costo del lavoro (compreso nella voce B.7 

Conto Economico Bilancio CE) 

139.626,00 

€ 

172.716,00 

€ 

154.674,00 € 

Peso su totale valore di produzione 60,44% 55,10% 48,10% 

 

Incidenza pubblico/privato sul valore della produzione: 

 2025 

Incidenza fonti pubbliche 295.966 € 44,05% 

Incidenza fonti private 375.854 € 55,95% 

Specifiche informazioni sulle attività di raccolta fondi (se prevista) 

Promozione iniziative di raccolta fondi: 

Nessuna raccolta fondi 
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Finalità generali e specifiche delle raccolte effettuate nel periodo di riferimento, 

strumenti utilizzati per fornire informazioni al pubblico sulle risorse raccolte e 

sulla destinazione delle stesse 

Nessuna raccolta fondi 

 

 



 

39 

 

 

8. MONITORAGGIO SVOLTO DALL’ORGANO DI 

CONTROLLO SUL BILANCIO SOCIALE (modalità di 

effettuazione degli esiti) 

 

Il bilancio sociale dovrà dare conto del monitoraggio posto in essere e degli esiti dello stesso 

mediante la relazione dell'organo di controllo, costituente parte integrante del bilancio 

sociale stesso. 

Nota per le COOPERATIVE SOCIALI (E PER LE COOPERATIVE IN GENERE): 

Occorre specificare che l’art. 6 – punto 8 – lett a) del D.M. 4/7/2019 - ”Linee guida del 

bilancio sociale per gli ETS” - prevede l’esclusione delle cooperative sociali dal disposto 

dell’art. 10 del D.Lgs. 112/2017, in quanto esse, in materia di organo di controllo interno e di 

suo monitoraggio, sono disciplinate dalle proprie norme codicistiche, in qualità di società 

cooperative.  

Sul punto, la norma del D.M. 04/07/2019 ricalca l’orientamento già espresso dal Ministero 

del Lavoro e delle politiche sociali prot. 2491 del 22 febbraio 2018 e la successiva Nota del 

31 gennaio 2019, che ha ritenuto non applicabili alle cooperative sociali le disposizioni di cui 

all’articolo del 10 del d.lgs. n.112/2017, in tema di organi di controllo interno, con la 

conseguenza che nelle cooperative l’organo di controllo non è tenuto al monitoraggio sul 

bilancio sociale). 

b) Per gli enti diversi dalle imprese sociali osservanza delle finalità sociali, con 

particolare riguardo alle disposizioni di cui al decreto legislativo n. 117/2017 in materia 

di: (art. 5, 6, 7 e 8) 

• esercizio in via esclusiva o principale di una o più attività di cui all'art. 5, comma 1 per 

finalità civiche solidaristiche e di utilità sociale, in conformità con le norme particolari che 

ne disciplinano l'esercizio, nonché, eventualmente, di attività diverse da quelle di cui al 

periodo precedente, purché nei limiti delle previsioni statutarie e secondo criteri di 

secondarietà e strumentalità secondo criteri e limiti definiti dal decreto ministeriale di cui 

all'art. 6 del codice del Terzo settore;  

• rispetto, nelle attività di raccolta fondi effettuate nel corso del periodo di riferimento, dei 

principi di verità trasparenza e correttezza nei rapporti con i sostenitori e il pubblico e in 

conformità alle linee guida ministeriali di cui all'art. 7 comma 2 del codice del Terzo 

settore;  

• perseguimento dell'assenza dello scopo di lucro, attraverso la destinazione del 

patrimonio, comprensivo di tutte le sue componenti (ricavi, rendite, proventi, entrate 

comunque denominate) per lo svolgimento dell'attività statutaria;  

• l'osservanza del divieto di distribuzione anche indiretta di utili, avanzi di gestione, fondi e 

riserve a fondatori, associati, lavoratori e collaboratori, amministratori ed altri 
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componenti degli organi sociali, tenendo conto degli indici di cui all'art. 8, comma 3, 

lettere da a) a e); 

Relazione organo di controllo 

La Cooperativa Sociale, pur essendo assoggettata di redazione e pubblicazione del Bilancio 

Sociale ai sensi dell'art. 9,c2 D.L.vo  112/2017, non è soggetta all'obbligo di attestazione di 

conformità Bilancio Sociale alle linee guida ministeriali, di cui all'art. 10,c3 del medesimo 

decreto 
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